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SARDEGNA E MEDITERRANEO 

PROMEMORIA 1972-2019 

 
1. CON GIORGIO LA PIRA  
Dall’inizio (1972) l’ISPROM basa sulla dottrina di Giorgio La Pira le iniziative concernenti 

le autonomie nel contesto del Mediterraneo. Vedi il Valore delle Città.  “Discorso pronunciato dal 
professore GIORGIO LA PIRA, Sindaco di Firenze, il 12 aprile 1954 a Ginevra”, in occasione di una 
riunione del Comitato Internazionale della Croce Rossa [all. 1]:  

«… siamo entrati, per così dire, nell’epoca storica delle città; nell’epoca storica che 
prende nozione, volto e nome dalla “cultura delle città” »  

GIORGIO LA PIRA (1904-1977), proclamato Venerabile dal Pontefice Romano (5 luglio 
2018), fu professore di diritto romano, costituente della Repubblica Italiana, sindaco di Firenze, 
presidente della Federazione Mondiale delle Città Unite (dal 1967).  

Giorgio La Pira ha fatto parte del Comitato scientifico dell’ISPROM. Vedi Premier 
Colloque Méditerranéen de Florence con la “Premessa” di Cagliari di Giorgio La Pira [gennaio 
1973], isprom/testi e documenti mediterranei 2, Tema, Cagliari 1998, pp. VII-IX; 145-161.  

 
2. CON MARIO CASTELLI S.J. E AGGIORNAMENTI SOCIALI 
MARIO CASTELLI (1919-1997) fu redattore e, dal 1957 al 1967, direttore della rivista dei 

Gesuiti di Milano Aggiornamenti sociali, poi Superiore provinciale della Provincia Veneto-
Milanese della Compagnia di Gesù.  

La dottrina di Giorgio La Pira ha avuto un importante sviluppo nel pensiero del Padre Mario 
Castelli S.J.1 Vedi M. Castelli, “Ringraziamento a Giorgio La Pira”, in Aggiornamenti sociali, 
dicembre 1977, pp. 673-675. 

Vedi Scritti di MARIO CASTELLI. Sviluppo democratico e potere negativo oggi in Italia e altri 
scritti, Sassari 2002 [all. 3].  

«Oggi lo Stato nazionale “riconosce” le autonomie locali; forse si potrebbe pensare 
all’inversione del principio costituzionale, perlomeno nella realtà delle cose, cioè a una 
pluralità di poteri locali che riconoscono congruo spazio a una superiore autorità nazionale»: 
M. Castelli, “In tema di destabilizzazione”, in Aggiornamenti sociali, aprile 1981, pp. 283-284 
(ristampato in Scritti di MARIO CASTELLI cit., pp. 13-14).  

La rivista Aggiornamenti sociali (diretta tra 1967 e 1977 da Angelo Macchi S.J. e poi da 
Rocco Baione S.J.) ha dedicato attenzione al Mediterraneo e alla Sardegna: vedi P. C., 
“Cooperazione e sicurezza nel Mediterraneo. Convegno di studio”, in Aggiornamenti sociali, luglio-
agosto 1975, pp. 507-510; “Condizionamenti «esterni» allo sviluppo del Mezzogiorno e politica 
mediterranea: l’esempio della Sardegna”, ibid., febbraio 1977, pp. 119-126 [all. 4]. 

                                           
1 Vedi anche Cfr. P. Catalano, “ ‘Guerra impossibile’ e ‘pace impossibile all’uomo’: evoluzione della dottrina cattolica 
secondo Giorgio La Pira e Mario Castelli”, in La “guerra impossibile” nell’età atomica. Dialogo delle città 
bombardate, “Quaderni Mediterranei” 12,Atti del Convegno per il Centenario della nascita di Giorgio La Pira, 
Valmontone 2-4 aprile 2004, a cura di P. Catalano e M.-R. Mezzanotte, ISPROM - AM&D edizioni, Cagliari 2010, pp. 
310-320 [all. 2]. 
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3. LA LEGGE DELLA REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA 1979 
Il 4 maggio 1979, il Consiglio regionale della Sardegna approvò all’unanimità la proposta di 

Legge per la “Concessione di un contributo annuale all’Istituto di Studi e Programmi per il 
Mediterraneo (ISPROM)”; rinviata dal Governo, con l’11 giugno 1979; nel novembre venne 
riapprovata all’unanimità dal Consiglio Regionale (Legge regionale n. 61 del 27 novembre 1979). 
Era vicepresidente del Consiglio regionale SEBASTIANO DESSANAY. Vedi Tre Presidenti 
dell’ISPROM: Cardia, Dessanay, Masia (1979-2006), s.l., s.d.2 [all. 5]  

 
4. I  SEMINARI PER L ’A UTONOMIA  
Nei precedenti Seminari per l’Autonomia, organizzati a Cagliari, sono stati trattati i seguenti 

temi:  “Autonomia speciale della Sardegna. Studi per una riforma” (24-25 settembre 2015), 
“Comuni sardi e Autonomia regionale tra spopolamento locale e migrazioni continentali” (24-25 
novembre 2016), “Globalizzazione o regionalizzazioni. Autonomie delle Regioni italiane nella 
«regione mediterranea»” (15-18 novembre 2017), “Macroregione del Mediterraneo Occidentale e 
GECT «Osservatorio mediterraneo per la programmazione locale dello sviluppo»” (11-12 ottobre 
2018). 

Sul ruolo giuridico ed economico delle città vedi G. Lobrano, “Économie et démocratie, 
développement et paix: le rôle constitutionnel des Villes” in Villes territoires et économie. Les 
petites et moyennes villes notamment les villes historiques : potentialités et responsabilités, Isprom-
Ville de Chefchaouen-Publisud, Paris 2016 [all. 6]3. 

 
P. Catalano – G. Lobrano – M. R. Mezzanotte 

 

Si allegano: 

1.  G. La Pira, Il Valore delle Città, 

2.  P. Catalano, “Guerra impossibile” e “pace impossibile all’uomo”: evoluzione della dottrina cattolica 
secondo Giorgio La Pira e Mario Castelli, in Quaderni Mediterranei 12, Cagliari 2010 

3. Scritti di MARIO CASTELLI. Sviluppo democratico e potere negativo oggi in Italia e altri scritti, Sassari 2002 

4. P. C., in Aggiornamenti sociali, luglio-agosto 1975 e febbraio 1977. 

5. P. Catalano, Tre Presidenti dell’ISPROM: Cardia, Dessanay, Masia (1979-2006) 

6. G. Lobrano, “Économie et démocratie, développement et paix: le rôle constitutionnel des Villes”, Paris 2016 

                                           
2 Ristampa dei seguenti articoli di P. Catalano: “Umberto Cardia e la vita dell’ISPROM”, in Cooperazione Mediterranea, 
rivista quadrimestrale dell’ISPROM, 3/2003, AM&D, Cagliari, pp.17-20;  “Sebastiano Dessanay presidente dell’ISPROM e 
il ‘recupero di tutta la Sardegna alla dimensione mediterranea europea”, ibid., 5/2007, pp. 7-12; “Giuseppe Masia 
presidente onorario dell’ISPROM. Una testimonianza”, in Presente e futuro, Periodico dell’associazione tra gli ex 
consiglieri regionale della Sardegna, n. 21, dicembre 2008, pp.64-66.  
3 Vedi anche  Acteurs locaux et patrimoine immatériel: le rôle des Villes historiques de la Méditerranée [Actes du VIe 
Séminaire international de la Conférence permanente des Villes historiques de la Méditerranée, Béjaïa 28-30 novembre 
2003], sous la direction de D. Aissani - G. Lobrano - A. Sid Ahmed,  Isprom-Ville de Chefchaouen-Publisud, Paris 
2004 ;  Une stratégie de développement durable pour les Villes historiques de la Méditerranée et leurs territoires, Actes 
du VIIe séminaire international de la Conférence Permanente des Villes historiques de la Méditerranée, Lorca 5-6 
novembre 2004, sous la direction de G. Lobrano - J.L.A. Sarasá - A. Sid Ahmed  - L. Collado Rodriguez, Isprom-Ville 
de Lorca-Publisud, Paris, 2007 ; Les villes historiques de la Méditerranée et leurs territoires. Le cas des zones 
steppiques et des espaces oasiens : quelle stratégie de développement durable, rural et local ?, Actes remaniés du 
Colloque International de Bou-Saâda, 22-15 mars 2012, Isprom - Ville de Bou-Saâda - Publisud,  Paris 2015 ; G. 
Lobrano, “Per la Repubblica: ‘rifondare la Città con le leggi’. Dal Codice civico al Codice civile attraverso le 
Assemblee di Città”, in Città e diritto. Studi per la partecipazione civica. Un «Codice» per Curitiba, a cura di D. 
D’Orsogna - G. Lobrano - P.P. Onida, Jovene, Napoli 2016, pp. 15-87. 
 


